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LA REALTÀ VIRTUALE PER LA FRUIZIONE REMOTA DELLE ARCHITETTURE 
RELIGIOSE DEL COMPLESSO DI CAMALDOLI

Andrea Pagano

Premessa
Per definire in questa sede il significato di realtà virtuale applicato 
alla documentazione di edifici complessi, è necessario partire 
da un assunto, ormai notoriamente acquisito, che lega il rapido 
sviluppo tecnologico alla quotidianità della nostra generazione. 
Una quotidianità tecnologica vissuta con trascinante entusiasmo 
ma che in ambito più strettamente teorico risente di scarso 
appeal e di un approccio diffidente, aspetto che trova la sua 
giustificazione nel risvolto tecnicistico di questi studi, sempre più 
orientati alla sperimentazione di software grafici o di gestione. 
Più in generale si tende ad operare con sistemi metodologici 
di tipo analitico, finalizzati all’utilizzo di approcci innovativi, 
slegati, però, dall’oggetto sul quale si esegue il percorso 
critico-conoscitivo. Risulta quindi necessario estendere l’intero 
processo conoscitivo, gestire gli strumenti e le metodologie 
che ne determinano il percorso ed eseguire indagini a carattere 
multidisciplinare per raggiungere gli obiettivi che ci si pone in 
sede di progettazione del lavoro. 
Il progetto di ricerca effettuato tende ad esplicitare i processi 
evolutivi delle fabbriche dell’eremo e del monastero di 
Camaldoli attraverso un’analisi critica delle informazioni che si 
sono potute rintracciare dallo studio delle strutture. 
La tecnologia è un utile mezzo per accrescere interazioni ed 
esperienze, soprattutto in campo comunicativo; attraverso lo 
strumento mediatico il fruitore può cogliere la corrispondenza 
che lega il messaggio virtuale a quello reale strutturale: questo 
sistema crea una rete di connessioni capaci di riprodurre relazioni 
concrete e di aumentare il senso di assorbimento e di immersione 
sensoriale nell’ambiente tridimensionale generato dal computer.
Sperimentare metodologie di analisi e infine divulgare e rendere 
accessibile a tutti lo studio sistematico dell’oggetto, permette 
di sviluppare nuovi canali per la valorizzazione delle ricerche 
eseguite su strutture così dinamiche e complesse.

L’analisi 
Dobbiamo porci di fronte allo spaccato di un edificio e fornirne 
una spiegazione: il piano superiore è stato costruito nel XIX 
secolo, il pianterreno è del XVI secolo e un esame più minuzioso 
della costruzione mostra che essa è stata innalzata su una torre 
del II secolo. Nella cantina scopriamo fondamenta romane e 
sotto la cantina si trova una grotta sul cui suolo si scoprono, 

Dipartimento di Archi-
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Progetto. Università degli 
Studi di Firenze.
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nello strato superiore, utensili di selce e, negli strati più profondi, 
resti di fauna glaciale. Questa potrebbe essere, all’incirca, la 
struttura della nostra anima (cit. Jung C. G., il condizionamento 
terrestre dell’anima.). 
 
La necessità di organizzare metodologicamente la campagna 
di indagine sul monastero di Camaldoli, secondo specifici 
livelli di approfondimento, ha reso indispensabile definire la 
interdipendenza tra le distinte fasi del progetto di rilievo e 
le fasi successive di post produzione dei dati necessari alla 
documentazione delle strutture architettoniche. In particolare 
si è resa evidente la necessità di non considerare soltanto 
l’edificato monumentale, ma anche il tessuto delle relazioni 
che si sono sviluppate all’interno del complesso, analizzando, 
attraverso la ricerca storica sui cospicui fondi documentari, 
i caratteri generali che hanno ordinato la crescita che ha 
caratterizzato l’evoluzione dell’insieme dei fabbricati così 
come oggi si presentano.
Per comprendere la storia, i modelli compositivi e l’anima delle 
fabbriche, si vanno a definire due livelli di analisi: materiale 
e concettuale1, l’uno a stretto contatto con l’oggetto, l’altro 
ricavabile da libri e documenti.  
L’analisi avviene attraverso il rilievo che, consentendo la 
creazione dei sistemi di documentazione delle strutture, diviene 
il fondamentale strumento conoscitivo dello stato attuale 
del fabbricato: [...] un buon rilievo si identifica con la storia 
dell’edificio, ne riflette le fasi cronologiche, ne accerta le diversità 
formali, ne sottolinea le successioni temporali, ne registra le 
anomalie, ne chiarisce le ragioni statiche e ne raccoglie, nel 
breve spazio della documentazione finale, le forme, le cromie, lo 
stato e le qualità dei materiali utilizzati nella costruzione2.

Veduta generale della nu-
vola dei punti del mona-
stero di Camaldoli.

1 Bini M., 2012 Le 
operazioni del rilevare 
tra teoria e prassi, in Bini 
M., Bertocci S., Manuale 
di rilievo architettonico e 
urbano. 1 ed. CittàStudi 
Edizioni, Torino, 2012. 
p.XIV.
2 Ivi. pag. XII



67

Già in fase di acquisizione dei dati mensori ottenuti mediante 
rilievo laser scanner, si può evidenziare il primo step della 
definizione virtuale dell’impianto architettonico: la nuvola 
dei punti generata identifica spazialmente tutti gli ambienti 
rilevati, ci permette di visualizzare l’iper-reale composizione 
del monastero che può essere resa percepibile con render di 
dinamiche animazioni, descrivendo, attraverso un video, 
la percezione e la successione degli spazi. Essa, benché 
accurata e metricamente corretta, necessita di ulteriori 
approfondimenti per la definizione di elaborati tecnico-
grafici adeguati alla descrizione di planimetrie, prospetti e 
sezioni. Attraverso il disegno di sezioni si viene definendo 
un altro livello di virtualizzazione grafica dell’edificio: 
una descrizione dettagliata delle strutture e delle funzioni 
presenti all’interno del sistema di riferimento ricavato dal 
piano preso in considerazione.  
Per una completa e per una maggiore facilità di lettura e di 
comprensione degli ambienti del monastero di Camaldoli ci 
siamo proposti di realizzare un modello tridimensionale capace 
di riprodurre integralmente ogni ambiente del fabbricato, 
fornendo quelle informazioni spaziali e volumetriche di agevole 
comprensione anche nei riguardi di coloro che non hanno gli 
strumenti tecnici per poter leggere gli elaborati tecnici.  
Nel lavoro di ricerca svolto sul monastero di Camaldoli, per 
completare l’analisi «materiale» dell’edificio, da affiancare 
alla produzione di elaborati grafici ricavati dal rilievo, sono 
state svolte indagini di tipo stratigrafico su alcune murature 
presenti nel complesso architettonico in esame. A tal proposito 
è risultato utile confrontarsi con il Prof. Roberto Parenti e con 
il team di ricerca di cui è coordinatore presso l’Università di 
Siena. Quest’occasione ha permesso di ampliare la ricerca 

Sezione del complesso del 
monastero che evidenzia i 
vari livelli dei cortili.
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evolutiva del complesso grazie alla comprensione delle fasi 
di sviluppo dei singoli paramenti murari, dell’analisi critica 
dei materiali utilizzati e delle varie tecniche costruttive.
L’analisi concettuale delle strutture in esame procede con 
lo studio, l’archiviazione e la trascrizione di un corposo 
numero di documenti antichi riguardanti lavori eseguiti 
sull’architettura dell’eremo e del monastero di Camaldoli. 
Le ricerche si sono svolte principalmente consultando 
testi e documenti presenti nella biblioteca e nell’archivio 
del monastero di Camaldoli, presso l’Archivio di Stato 
di Firenze (fondi Camaldoli appendice e Corporazioni 
Religiose Soppresse dal Governo Francese) anche grazie 
alla collaborazione di storici e studiosi delle vicende 
camaldolesi, con i quali si è creato un interessante confronto 

interdisciplinare.3

Conclusioni
La creazione di sistemi di documentazione 
delle strutture architettoniche, con 
l’ausilio di rilievi, di banche dati 3D e 
mediante indagini d’archivio, permette 
di generare ambienti dinamici nei quali 
promuovere la conoscenza dei sistemi 
architettonici, la storia e i modelli 
compositivi delle fabbriche utili, oltre 

Planimetria dello stato at-
tuale del monastero di Ca-
maldoli; il disegno come 
strumento per la compren-
sione dei documenti d’ar-
chivo.

Particolare di un affresco 
presente all’interno del 
monastero di Camaldoli e 
raffigurante il cenobio.
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che per lo sviluppo di sistemi narrativi, anche a fini turistici.
Il percorso di ricostruzione virtuale trattato in questa ricerca 
vuole proporre una proiezione il più possibile approssimata 
al vero di tutti gli spazi degli edifici e l’evoluzione che questi 
hanno avuto nel tempo, attribuendo una qualità scientifica 
sostanziosa al sistema di analisi degli spazi architettonici.
Agire con interdisciplinarità per la strutturazione di un’analisi 
che vada a completare un percorso conoscitivo a tutto tondo, in 
grado di confrontare criticamente le informazioni documentate 
alla lettura degli elementi spaziali e compensando le lacune con 
interpretazioni plausibili e rintracciabili nelle testimonianze 
costruttive delle murature, è il mezzo per ricostruire, per 
analizzare e per affrontare un percorso critico conoscitivo 
esplicitato dal disegno.
La rappresentazione virtuale rende 
fruibile e divulgabile il lavoro svolto con 
filmati video, render tridimensionali e 
disegni tecnici, ed è praticata attraverso 
la segnalazione degli step evolutivi 
significativi del complesso, che si associano 
agli eventi che hanno maggiormente 
determinato cambiamenti o ampliamenti 
delle strutture attraverso l’identificazione 
e l’analisi degli elementi architettonici 
attribuendo anche un’indicazione 

Vista dall’esterno del 
modello del monastero.

Acuni render tratti dal 
modello con ambienti del 
monasteri.

3 In particolare con la Pro-
fessoressa Cécile Caby 
dell’Università di Nizza, 
Don Ugo Fossa OSB Cam, 
Don Ubaldo Cortoni OSB 
Cam e Pietro Scapecchi 
Biblioteca Nazionale di Fi-
renze.
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delle funzioni che si svolgevano all’interno dell’ambiente 
riconosciuto […]. Ma siccome questi muri, a causa della loro 
vecchiaia, secondo il parere dei tecnici, sarebbero stati rovinati 
in poco tempo dal peso dei nuovi edifici, i muri che dividono 
il chiostro dei fanciulli furono rifatti quasi dalle fondamenta. 
Quelli di fronte invece soltanto a metà  fra i quali muri si fece 
per la prima volta una bellissima cucina per i conversi vicina 
al loro refettorio4.
A conferma della complessità dell’analisi svolta e a 
testimonianza della dinamicità delle evoluzioni dei 
singoli elementi architettonici dell’oggetto in studio, si è 
provvisoriamente omessa l’analisi e la restituzione dinamica 
di eventi eccessivamente particolari che avrebbero richiesto 
un livello diverso di approfondimento sia nell’analisi sia nella 
scelta restituiva dei risultati ricavati: 

Interpretazione delle principali fasi evolutive del chiostro dei Fanciulli. Monastero di Camaldoli 

4 Traduzione da ASFI Ca-
maldoli appendice, “Sum-
maria”, cc. 179 – 179v 
n.m.
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14 novembre 1953. Viene smontato un bel portale del secolo 
XIV del chiostro di Maldolo situato nell’angolo vicino 
all’attuale ingresso alla sala da pranzo, essendo detto portale 
chiuso o quasi ricoperto da una muratura per il passaggio 
di un camino si è pensato ben rimuoverlo da tale posto e 
rimontarlo a metà della parete adiacente pur essendo di 
ingresso al nuovo scalone5.   
L’essenza della realtà virtuale è il senso di presenza, 
l’esperienza non-mediata dell’ambiente virtuale da parte 
dell’utilizzatore, esperienza che può essere però ben strutturata 
e ordinata al fine di guidare sapientemente l’attività cognitiva 
e di avere un controllo sul sistema informativo elaborato.
L’apprendimento di tipo senso-motorio, anche quando 
avvicinato nell’interfaccia ad un modello di tipo  simbolico-
ricostruttivo, costituisce una connessione esperienziale in cui 
la componente percettiva (visiva e  cinestetica) si fonde con 
l’interattività.

5 Archivio Camaldoli, me-
morie manoscritte, sec. 
XX.
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